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RdO n. 2466968 

 

CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO  
 
Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
tramite l’utilizzo del mercato elettronico, riguardante l'acquisizione di n. 250 sedute 
da lavoro - CIG 8112171747 
 

La presente procedura è disciplinata dal D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (d’ora in 

avanti “Codice dei contratti pubblici”), dal DPCM 22 novembre 2010 concernente l’autonomia 

finanziaria e contabile di questa Presidenza, nonché dalle norme e dai regolamenti vigenti in 

materia di servizi e forniture resi in favore delle P.A. 

Viene richiesta la migliore offerta per la fornitura di n. 250 sedute da lavoro. 

Contestualmente all’invio dell’offerta economica, l’operatore economico dovrà restituire, 

debitamente sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa, il Patto di Integrità allegato alla 

documentazione di gara e predisposto nel rispetto di quanto previsto dal “Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) 2018-2020”, adottato per la Presidenza del Consiglio dei 

ministri con DPCM 9 febbraio 2018, in attuazione dell’articolo 1, comma 17, della legge n. 

190/2012.  

Ai sensi dell’art. 85 del Codice dei contratti pubblici, l’operatore economico dovrà inoltre 

restituire, debitamente sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa, il Documento di Gara 

Unico Europeo – DGUE, allegato alla documentazione di gara in formato XML e predisposto nel 

rispetto di quanto previsto dall’ANAC con FAQ alle Linee guida n. 4 del 12 settembre 2018.  

Ai fini dell’aggiudicazione, come previsto dall’art. 36, comma 5, del Codice dei contratti 

pubblici, “…le stazioni appaltanti verificano esclusivamente i requisisti di carattere generale 

mediante consultazione della Banca Dati nazionale degli operatori economici di cui all’art. 81”. 

Come indicato al successivo articolo n. 216, comma 13, del medesimo decreto ”Fino all’entrata in 

vigore del decreto di cui all’art 81, comma 2, le stazioni appaltanti e gli operatori economici 

utilizzano la Banca dati  AVC Pass istituita presso l’ANAC”.  

Secondo quanto indicato nella Deliberazione ANAC n. 157 del 17.2.2016, recante 

l’aggiornamento della Deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 20 dicembre 

2012, n. 111, ciascun concorrente, tramite il servizio AVCPASS 

(http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass), indica a sistema 

il CIG della procedura di affidamento in argomento ed  ottiene dal sistema un “PASSOE” che dovrà 

essere inserito a sistema nella sezione “Documentazione Amministrativa”. Come specificato all’art. 

2, punto 3 - lett. b, della predetta Deliberazione il mancato inserimento del “PASSOE” nella busta 

contenente la documentazione amministrativa non costituisce causa di esclusione, trattandosi di 

elemento esigibile - ed indispensabile sotto il profilo della celere e sicura verifica del possesso dei 

requisiti da parte della stazione appaltante e da regolarizzare, a pena di esclusione e senza 

applicazione di sanzione alcuna, nella prima seduta di gara o nel diverso termine assegnato nel corso 

della medesima. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 12, del medesimo decreto, l’Amministrazione si riserva la 

facoltà di non procedere all’aggiudicazione se le offerte pervenute non risultino convenienti o idonee 

in relazione all’oggetto del contratto. 

L’operatore economico aggiudicatario è tenuta a ottemperare agli obblighi sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, comunicando allo 

scrivente gli estremi identificativi del conto corrente dedicato nonché le generalità e il codice fiscale 

delle persone delegate ad operare su di esso.  

La mancanza della predetta comunicazione, da effettuarsi contestualmente all’accettazione o 

entro sette giorni dall’eventuale accensione del conto corrente, determina la nullità assoluta della 
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presente ordinazione. L’affidataria dovrà provvedere, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai 

dati trasmessi. 

L’operatore economico aggiudicatario con la partecipazione alla gara si impegna, altresì, ad 

offrire i beni così come indicati nella richiesta di offerta.  

Non sarà consentita la cessione a terzi dell’ordinazione conclusa.  

Ai sensi dell’art. 50, comma 7, del DPCM 22 novembre 2010 sopra citato, l’ordinazione 

sarà immediatamente esecutiva. 

Tutti i concorrenti dovranno presentare, ai sensi dell’art. 93 del Codice dei contratti pubblici, 

una garanzia provvisoria per la partecipazione alla procedura di gara. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 8, del Codice dei contratti pubblici, l’offerta dovrà essere altresì 

corredata, a pena di esclusione, dall’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia definitiva 

qualora l’offerente risultasse affidatario. 

Le parti pattuiscono espressamente che in relazione alla natura particolare del contratto, il 

pagamento avvenga entro 60 giorni dalla data di ricezione della fattura emessa per i corrispettivi 

pattuiti, previa verifica della conformità della fornitura di beni ai sensi dell’art. 102 del D. Lgs. n. 

50/2016 e dopo lo svolgimento degli accertamenti amministrativi da parte di questa 

Amministrazione. La fattura dovrà essere completa delle modalità di pagamento, del CIG, nonché 

del numero di riferimento del contratto.  

Si comunica che, ai sensi dell’art. 3 del Decreto MEF n. 55 del 3 aprile 2013 in materia di 

fatturazione elettronica, il codice IPA del Servizio gare e acquisti di beni e servizi -  è il seguente: 

MS7W35. 

Il contratto dovrà considerarsi risolto in caso di violazione degli obblighi di cui all’art. 2, 

comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

Il responsabile del procedimento della presente procedura di gara, ai sensi dell’art. 31 del 

D.Lgs 50/2016, è la sig.ra Stefania PARADISI - e-mail: s.paradisi@governo.it. 

 


